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detto: perchè questi due registri? In sostanza, 
sopra cento nomi, ne troverete novanta co-
muni alle due liste; ed allora, poiché ciò non 
porta alcuno inconveniente pratico, dateci 
facoltà di riunirli in un registro solo. Il co-
mune di Torino scrive cosi: « siccome nelle 
due liste, politiche ed amministrative, i nomi 
degli inscritti sono, per una gran parte, ripe-
tuti, e perciò richiedono un doppio lavoro 
di revisione da chi è chiamato ad esami 
nare le liste, parrebbe più conveniente che, 
a risparmio di lavoro e di spese inutili, si 
ritenga sufficiente una lista unica, nella quale, 
per ciascun inscritto fosse notata la rispet-
tiva qualità di elettore politico ed ammini-
strativo. » 

Questo a noi è parso accettabile. 
L'onorevole Brunialt i dice: andiamo così 

all'unificazione dell'elettorato. 
Ma non ci si va per questo; ci si va per 

la forza delle cose. 
A noi è sembrata accettabile questa propo-

sta de' Mimicipii, perchè, in pratica, non pro-
duce alcuno inconveniente; ed è parsa accet-
tabile anche al ministro dell 'interno. Ai Co-
muni reca un sollievo di spesa e di lavoro, 
senza (a noi sembra) danni reali, o pericolo di 
inconvenienti. 

Del resto, poi, non è cosa sostanziale nella 
legge; insistiamo, tuttavia, nella preposta. 

Presidente. L'onorevole Brunialt i insiste 
nella sua proposta? 

Brunialti. N o . 
Presidente. Metto a partito questo articolo, 

con l'aggiunta proposta dall'onorevole presi-
dente del Consiglio e dall'onorevole Ghigi: 

« I Comuni possono riunire in unico re-
gistro la lista elettora'e politica e la lista 
elettorale amministrativa. 

« Nel registro unico, con le altre indica-
zioni prescritte dalla legge, deve essere no-
t a t a? Per ciascun iscritto, la qualità di elet-
t e politico o amministrativo, o l ' u n a e 

altra, e l'indicazione dell'anno e del numero 
^ protocollo dell' incartamento relativo al-
1 Scrizione di ciascun elettore. » 

{E approvato). 

. « Disposizioni transitorie. — Art. 8. È auto-
uzzata una revisione straordinaria delle liste 
® ettorali politiche ed amministrative in tut t i 

onauni del Regno, secondo le norme pre-
scritte dalla presente legge per la revisione 

annua, salvo le seguenti speciali disposi-
zioni. » 

L'onorevole Lucifero ha presentato il se-
guente emendamento: 

Disposizioni transitorie. — Invece degli ar-
ticoli 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14 della Commis-
sione sostituire il seguente: 

« Art Nel mese susseguente alla pro-
mulgazione della presente legge, sarà proce-
duto dai pretori di ciascun mandamento, alla 
epurazione delle liste elettorali politiche ed 
amministrative. Contro il Decreto del pre-
tore, è ammesso il ricorso alla Corte di ap-
pello. » 

Ha facoltà di svolgere il suo emenda-
mento. 

Lucifero. In poche parole esporrò il pen-
siero dei mio emendamento. 

Il disegno di legge fu presentato non solo 
per rendere più sincere le liste dell'avvenire 
ma anche le liste presenti. 

Ora, chi voglia dare un'occhiata spassio-
nata agli articoli transitori! proposti dalla 
Commissione, vedrà di leggieri che è assolu-
tamente impossibile, o quasi, che si possa pro-
cedere alle elezioni amministrative, che sono 
imminenti, con le liste epurate. 

Ed infatti questo pensiero pare fosse an-
che quello del Governo, poiché esso aveva 
presentato un articolo il quale proponeva che 
la epurazione delle liste dovesse essere fatta 
da apposito commissario in modo più som-
mario e più pronto, dando all 'autorità giudi-
ziaria la facoltà di esaminare se questa epu-
razione era stata fatta secondo o contro la 
legge. 

Ora io crederei più opportuno che, trattan-
dosi di un puro e semplice accertamento del 
diritto elettorale, il pretore per questa prima 
volta, procedesse a questa epurazione delle 
liste; e contro il decreto suo sarebbe ammesso 
il ricorso alla Corte d'appello, e così non av-
verrebbe nessuna confusione, nè conflitto di 
attribuzioni. 

Se la Commissione ed il Governo non ac-
cettano questo emendamento, non insisterò 
in esso, ma in questo caso non posso fare a 
meno di osservare che la soluzione pronta e 
sollecita a cui tu t t i miriamo verrà assoluta-
mente a mancare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lampiasi'. 

Lampiasi. Io mi trovo'pressoché nello stesso 
ordine d'idee dell'onorevole Lucifero, e potrei 


